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Con la verifica 

un partito 

più attrezzato 

ai difficili 
compiti futuri 
Si sono svolte oltre 
cinquanta assemblee 
e quattordici convegni 

La verifica in cifre: quat­
tordici convegni di quartiere, 
una cinquantina di assemblee 
nelle varie zone della città, 
e mercoledì nera l'attivo cit­
tadino conclusivo con Adal­
berto Minacci, della diretto 
ne nazionale del partilo. I co 
munisti fiorentini mettono in 
cantiere, dopo un intenso pe­
riodo di lavoro e di dibat­
tito, che ha coinvolto le se­
zioni, i centri assocalti. i cit­
tadini, un bagaglio di espe­
rienze e di contiibuti senza 
dubbio positivo. 

« La vostra iniziativa an­
drebbe generalizzata -- ha 
detto concludendo Muntevi 
per valorizzare e riscopiiie. 
(liwllo che stiamo /avendo, 
sonruttutto nel grandi ventii, 
nei punti più xcoltuntt del , 
la crisi ». Che la città, sia 
stata messa di fronte ad un 
nuovo « stile » di comporta­
mento da parte di un partito 
di maggioranza lo si e visto 
in queste giornate di Incon­
tri, nello sforzo collettivo 
espresso dai compagni e dal­
le organizzazioni per un'ana­
lisi il più possibile atlenca 
e oggettiva deJa realtà, dei 
fenomeni sociali, dello stato 
dei rapporti politici; per una 
seria ricerca di obiettivi, 
priorità, scelte di fondo del­
lo sviluppo. 

Messo in soffitta II propa-
gandismo spicciolo, che non 
aiuta né a capire ne ad agire, 
il partilo si è misuralo con 
l'enorme massa di responsa­
bilità che il ruolo di gover­
no gli ha affidato: Firenze 
dunque, e i suoi problemi, 
in primo piano, senza perde­
re di fitta lo stretto intrec­
cio dei problemi locali con In 
situazione del paese. Con V 
aiuto del « faro guida » forni­
to dall'Intel prelazione, della 
crisi nazionale data dal parti­
to i comunisti fiorentini han­
no messo a fuoco gli ele­
menti spectfht relativi alla 
citta. 

Realtà frantumata del­
la piccola e inedia impresa, 
marginalità del lavoro gio­
vanile, problemi della ricon­
versione dei grandi gruppi in­
dustriali, dell'iniziativa cultu­
rale. punti acuti di dtsgiegu-
zione nel centro storico e nel­
le periferie: e attranci so que­
sti punti che la riflessione 
sulla crisi a ' Firenze deve 
passare, se il partito e V 
amministrazione vogliono co-
striare una risposta convin­
cente e vincente. 

Ecco perché > Quelle forze 
politiche, come tu DC, che, 
al contrario, insistono nel 
puntare la loro attenzione su ' 
un preciso blocco sodale ed 
economico, forte Ut collega­
menti e di capacità di recu­
pero, come quello commer­
ciale, artigianale e dei celi 
medi in genere, finiscono per 

svalutare la loro pur neces­
saria azione critica a Hi elio 
della gestione del malconten­
to. Dalla Democrazìa Cristia­
na, soprattutto in questi 
ultimi tempi non è venuta che 
questo, un far; op msizione. 
senza dipinta culturale, un 
elettoralismo di bassa lega. 

Ma la sinistra a Firenze 
ha saputo attrezzare un pro­
gramma di governo adegualo 
alle necessità, non nolo pro­
grammando e attuando cospi­
cui investimenti, mettendo in 
cantiere opere pubbliche, fa­
cendo sentire la piopna vo­
ce a livello nazionale. Il pro­
getto di intervento approfon­
disce a medio e lungo ter­
mine le grandi questioni del­
lo sviluppo economico, so­
ciale, civile, dell'assetto del 
territorio. tìeVa rivttaltzzazto-
ne del centro storico. 

Ora che la s< adenza della 
legislatura si fa rat vicinala. 
che siamo alle soahe dell' 
ultimo bilancio del quinquen­
nio ti Comune -i nre*entn 
alla città con le linee di fon­
do della politica di rinnoi a-
mento sufficientemente defi­
nite Sì presenta a"che con 
quella fisionomia unitaria che 
PCI e PSI hanno saputa co­
struire abbastanza solidal­
mente lavorando fianco a 
fianco, e che resta un punto 
di forza da consolidare ancora 
di più. 

E' in questo tmneano Quo­
tidiano che il partito e la si­
nistra hanno saputo tallire 
insieme due termini complc-
mentaTi. quello dell'ammini­
strazione corretta e -^gorosu 
e ouello dell" arandi <ce'te. 
Il buon gorerno è. sì è det­
to. l'aspetto somfiirrso da­
tazione di oani giorno Ma 
non per questo meno impor­
tante: in un pve*c come il 
nostro rnnnresenta una ve­
ra e propria rnoluzione. una 
prcme*<a ivdi*ncn<ab>> ;>"" 
te acctte di fondo. Provo 
queste ultime sono in ballo 
OQOÌ a Firenze, dove si sic 
oliano interessi che fermar, 
il rinnovamento rinfocolando 
la batfaa'iin oolitica. 

Se il partito ha sentito la 
necessità dì rt tre—-arsì ma­
glio ai nuovi più gravosi 
eomviti eh" In *it»n-io*r 
comporta, con la verifica ha 

teonato un punto all'att'i-o. IA 
discussione è stata utile, ha-
no drt*o i eomoaqni. n"r an-
profondire senza patemi è 
tr'onfalisvii i rtrohlemi i*elìi 
città, verificare il ^erporto 
tm le rane i«f/»r»"v» d*i " i r -
tito, con rammin'.itratione 
per riinnriar* »/ r». •»'<! r-it-
frale delle sezioni. Vinìziat'ia 
nello soriefn F* sei-ri'" infi­
ne al partito per mettere a 
fuoco concrete nr^noste *u fil­
ami temi prioritari /casa. 
trasvorti. università. sen-ì~i 
toctalii che verranno tradotte 
e oromninmtt in un docu­
mento A fini UfCtfatara. $&,-, 

s. e. 

Continua l'offensiva dei rapinatori in città 

Banche e tuffici postali rapinati 
da un commando di 4 persone 
Sarebbero gli stessi che presero di mira l'agenzia della Cassa di Risparmio di via dei Bardi - Ieri 
l'assalto all'agenzia della stessa banca di via Nazionale - Svaligiato l'ufficio PT di via Cento Stelle 

I rapinatori hanno intensifi­
calo la loro azione: dopo gli 
assalti alla Cassa «il Ri­
sparmio di via dei Bardi e al­
l'Ufficio Postale di San Do 
nato, i banditi si sono rifatti 
vivi ieri mattina in via Na­
zionale compiendo una irru­
zione nell'agenzia della Cas 
sa di Risparmio, e in via Celi 
to Stelle nell'ufficio postale 25. 
Bottino complessivo: sessan 
tun milioni. 

Kruuo circa le 11.43 quando 
quattro giovani armati di pi 
stola sono penetrati negli uffi 
ci dell'agenzia bancaria dove 
si trovavano numerosi impie 
gati e clienti. (Iridando fra 
M iniiMccio.se: i Vaia alla 
svelta dateci i soldi, non vi 
muovete, .spariamo ». si sono 
fatti largo tra i clienti. Uno 
dei banditi ha quindi scaval­
cato ii bancone e si è liret-
to subito verso il cassiere. 
l 'untando la pistola, il ban­
dito ha arraffato il denaro 
dai cassetti riponendolo in un 
sacchetto: sessanta milioni. 
.Seguendo coniai un clichè con­
sueto, i banditi hanno svolto 
<i l'operazione » in [bellissimo 
temjx). 

Continuando a minacciare 
gli impiegati i banditi si sono 
allontanati guadagnando la 
uscita. Sono saliti a bordo di 
una Mini e nonostante il traf 

Folla davanti alla banca prese di mira dai rapinatori 

fico caotico .sono riusciti a di­
leguarsi. L'auto è risultata 
rubata. Sul posto per le in­
dagini. carabinieri e polizia. 

Per gli investigatori, si trat­
ta degli stessi individui che 
hanno compiuto la rapina 
mercoledì all'agenzia della 
Cassa di Risparmio di via dei 
Bardi angolo via Guicciardi­
ni. Un particolare li accomu­
na: il volto .scuro dei rapi­
natori. I testimoni su questo 
punto sono stati tutti concordi. 

Quindi siamo in presenza di 

una nuova banda venuta a 
Firenze con l'intenzione di 
compiere una serie di colpi 
e poi scomparire sen/a la 
sciare tracce. 

L'altro coljx) messo a se- i 
gno dai banditi è avvenuto 1 
in via Cento .ì»».«l!e 27 rosso, 
nell'ufficio puitale 25. Po . 
co prima delle t i . all'interno ! 

si trovavano .soltanto idi im ' 
piegati quando sono apparsi 
due giovani armati di pistola 
e a volto scojwrto. Hanno in­
timato agli impiegati di non 

muoversi e uno dei banditi ha j 
scavalcato il banco e sen/a , 
perdere un attimo ha preso J 
il denaro dai cassetti, t 'n mi 
lione e mezzo. Tranquillameli ' 
te sono usciti e secondo le te 
stimonianze di alcuni si sono 
allontanati a piedi. 

Altri hanno riferito alla po­
lizia che i due si sono serviti ! 
di una vespa che era stata la i 
sciata poco distante dall'uffi- i 
ciò postale. Anche questo se­
condo colpo sarebbe stato 
messo a segno dagli stessi due 

giovani d i e mercoledì hanno 
assaltato l'ufficio postale di 
San Donato. La descrizione 
dei banditi fatta dagli im­
piegati dei due uffici rapina 
ti è identica. 

Dunque siamo in presenza 
di due bande che autonoma 
mente agiscon) nella nostra 
città, nel periodo natalizio. 

La polizia ha organizzato 
una serie di controlli anti-ra 
pina. Per il momento il bi­
lancio è magro, ma non è 
detto che i rapinatori riesca­
no sempre a farla franca. 

Proseguono intanto le inda 
gini sulla rapina subita da 
Fernando Procaccia, di 81 an 
ni, residente in via Benedet 
to Varchi 11). commerciante 
in preziosi. 11 Procaccia men 
tre rientrava a casa verso le 
20,20 proprio sul portone di 
casa è stato aggredito da due 
individui i quali dopo aver 
lo percosso probabilmente con 
una spranga di ferro, si im­
padronivano della borsa con­
tenente quindici collane di co 
rallo per un valore di cir­
ca due milioni. I due coni 
piuto il coli» si sono allon­
tanati a bordo di un auto tar­
gata Milano. Il commercian­
te, medicato all'ospedale, è 
stato giudicato guaribile in 
dieci giorni per una ferita -ìl-
la testa. 

Natale non sconvolge il traffico 
Il conto alla rovescia è ormai iniziato. 

Ci si prepara al grande fine sett imana na­
talizio. Si rincorrono gli ultimi regali. ì 
negozi subiscono il peso finale dei clienti. 
Ma questo Natale, così diverso rispetto 
alla tradizione, appare diverso anche per 
il volto della città. Sono pochi gli addobbi 
e le stelle tilanti, i babbi natale quest 'anno 
hanno tralasciato un poco la piazza fio­
rentina. 

MH c'è anche unaltro aspet to nuovo 
rispetto al passato: parliamo del traffi­
co. Abituati gli anni scorsi a vedere co 
de interminabili di vet ture ed autobus 
chiusi nel caos del traffico., quest 'anno 
scopriamo che la circolazione • non va poi 
tanto male. Lo confermano all'ATAF, lo 
confermano ì tassisti, ma lo confermano 
anche i pedoni. La città, con la zona blu, 
non ha perso certo la gente e i nego­

zianti lo sanno bene. Hanno perso le mac­
chine, prima in coda una dopo l'altra, al­
l'affannosa ricerca di un parcheggio. 

Allora ecco che la « zona blu » regge e 
re»ge bene nonostante il carico linaio d' 
Natale. Certo i vigili urbani non stunno con 
le mani in mano, ci sono ancora gli in­
sorgili pesanti, quelli alla romana tanto 
per intenderci, mala città sembra « reg­
gere » all 'assalto festivo degli automobili­
sti. Dunque, per ora. anche le feste di Na­
tale sembrano confermare la funzionalità 
della « zona blu » a tut to vantaggio delle 
migliaia e migliaia di persone che pos­
sono fare tranquil lamente le loro compere 
natalizie tra i negozi del centro. Meno scor­
revole appare Invece la situazione sul viali 

sui viali e nelle zone circostanti al cen­
tro dove si incanala il traffico di questi 
giorni di festa. 

i i 

z'x Dopo t re giorni d i silen­
zio gli investigatori — come 
riportiamo in un al tra par te 
del giornale — hanno reso 
nota l 'identità dei quat t ro 
giovani arrestat i . Nel caso 
di questi giovani non sia­
mo in presenza di personag-

. gì emarginat i o provenienti 
dalle fila della malavita co-

» mune. Tut t i e quat t ro Dante 
Cianci. Paolo Baschieri. 
Giampaolo Barbi e Salva­
tore Bombaci provengono da 
famiglie che si possono de­
finire benestanti . Dante 
Cianci, na to a Poggia ma 
rendente In via Parint ave­
va un lavoro sicuro, uno 
stipendio certo: dipendente 
delle Ferrovie dello Sta to 
con la qualifica di capotre­
no. Paolo Baschleri. lau­
reato In fisica, una fami­
glia solida alle spalle. Il pa­
dre è docente in farmaco­
logia all 'Università di Pisa 
ed è conoscila issimo per i 
suoi studi sulla malat t ia del 
lavoro. Ventisei anni , con 
sufficienti mezzi disponiti.h 
Giampaolo Baschleri gode­
va di numerose amicizie :n 
vari ambienti « bene » de l ' i 
c i t tà pisana, ed era mili­
t an te di Lotta continua. 

Pao'o Barbi, «posato, con 
una bambina di otto ann i . 
architet to, uno studio av­
viato a Pontedera. secondo 

Non e manovalanza 
la colonna Br 

scoperta a Firenze 
quanto sostengono ì suoi 
amici, non ha mai avuto 
impegni politici. Le sue sim­
patie erano per « Lotta con­
t inua ». ma niente di più. 
In questi ultimi tempi aveva 
ri trovato anche la serenità 
dopo ;1 ritorno con la mo­
glie dalla quale era s ta to 
separato due anni . Il suo 
arresto è s ta to un fulmine 
a ciel sereno per la madre 
e il padre, ingegnere 

Giampaolo Barbi agii in­
quirenti avrebbe dichiarato 
di ncn .sapere assolutamen­
te nulla del l 'au.vi tà svolta 
dai .suoi amici di cui cono­
sceva soltanto il Cianci e il 
B a r b i e r i . Martedì mat t ina 
aveva accettato un invito a 
salire sull 'auto e quando e 
s ta to fermato dalia polizia 
ha mostrato tranquillamen­
te ì propri documenti senza 
se.-oettnre minimamente che 

gli al tr i occupanti dell 'auto 
erano a rmat i . Né conosceva 
il contenuto dei borsetti nel 
quali sono s ta t i r invenute 
le munizioni e due pistole. 
Ha ammesso che in questi 
ultimi tempi le sue simpa­
tie andavano alle Brigate 
Rosse. 

Dice il fratello Luciano: 
« Porse è s ta to avvicinato 
da qualcuno proprio perchè 
era una persona che non 
aveva mai svolto at t ivi tà . Il 
suo lavoro lo impegnava 

-' molto e quindi mi resta dif­
ficile credere che sia un 
brigatista ». 

Anche Salvatore Bombaci 
è uno s tudente universitario. 
Frequenta la facoltà di let 
tere e filosofia e a Pisa se­
condo le ìnformaz.oni della 
polizia apparteneva all 'area 
di « Autonomia operaia ». E' 
l'unico a quanto sembra che 

abbia teso un'ampia confes­
sione. 

Naturalmente il segreto 
istruttorio non permette di 
conoscere cosa ha rivelato. 
Ma è la prima volta che gli 
investigatori affermano, co­
me ha fatto ieri mat t ina il 
procuratore capo dottor Pe­
data , di aver messo le mani 
su personaggi importanti 
delle Brigate Rosse. Quindi 
Bombaci può aver rivelato 
abbastanza per tracciare un 
organigramma della colonna 
toscana delle BR. 

I risultati si potranno for­
se conoscere fra un po' di 
tempo quando gli inquiren­
ti avranno vagliato sia i do 
cumenti sequestrati . sia 
quanto ha dichiarato lo stu­
dente Bombaci. 

Un primo riscontro gli in­
quirenti dovrebbero averlo 
già trovato: gli a t ten ta t i al­
le au to dei colleghi Giu­
seppe Peruzzl e Umberto 
Chlricl. 
Secondo gli investigatori è 
s ta ta proprio la « colonna » 
sgominata martedì a com 
p.ere questi a t ten ta t i . 

g. s. 
Nelle foto: 'e armi trovate 
in possesso dei giovani ar­
restali 

« Punita » perché ha avuto due figli? 

Sviene nel reparto nocivo: 
«O ti va bene o te ne vai» 
Al calzaturificio Lusy di Greve «degradata» da caporeparto ad operaia dopo una difficile gravidanza 
Al secondo figlio è stata trasferita - Non è stata ascoltata la richiesta del medico - Ora è in ospedale 

Dalla nostra redazione 
Agnese ha avuto il primo 

figlio e quando è tornata in 
fabbrica non era più. capore­
parto; al secondo figlio, inve­
ce, l'hanno spostata in un re­
parto « nocivo ». 

Stava male, l'ufficiale sa­
nitario richiese inutilmente ti 
trasferimento. Quando Agne­
se e svenuta tra le braccia 
del marito (suo compagno 
di lavoro) il Padrone Ita man­
dato a casa loro due racco­
mandate: una a lei — o ti 
va il posto o te ne vai — 
una a lui — due giorni di so­
spensione per aver « offeso i 
superiort » quando Agnese è 
svenuta. 

Una storia che sembra d' 
altri tempi, il « padrone » che 
decide, die non spiega, che 
non ascolta, che punisce a 
sua discrezione, « l'operaia » 
che fino allora « a t'era fatto 
di tutto per fargli piacere » 
come dice lei. « Mi ero persi­
no fatta malvolere dalle com­
pagne, perché il padrone mi 
chiedeva di sera chi era stata 
la ptù brava, chi aveva lavo­
rato di meno. E quando al 
secondo figlio gli ho chiesto 
l'orario ridotto a cut avevo di­
ritto. dato che lui non era 
d'accordo, gli ho dato ascolto. 
e ho sempre lavorato otto ore, 
per fargli un piacere ». 

Si è mosso il consiglio di 
fabbrica, il sindacato, i par 
liti di Greve, il paese dove 
In storia e iniziata. Ades<n 
Agnese Moscatello, un po' 
frastornata, segue dall'ospe­
dale traumatologico di Firen­
ze dove è ricoverata m slato 

di osservazione la sua vicen­
da che va avanti da sola. 

Si è sposata con Mauro Ga 
ri diversi anni fa. Lei era ve­
nuta sedicenne dal Sud a cer­
care lavoro, aveva incontrato 
il Gori, che faceva il pellaio, 
ed era andata ad abitare a 
Greve, nelle colline del Chian­
ti. Cinque anni fa è stata 
assunta alla « Lusy », un cai 
zaturificio die aveva sede a 
Firenze. Poi Luciano Dar-
chtelli, il proprietario (anche 
se l'azienda risulta essere una 
società a responsabilità limi­
tata) ha licenziato tutti e si 
è trasferito, armi e bagagli, 
a Greve, riassumendo parte 
del personale. Agnese era fra 
questi: era lei a dover inse 
gnor e alle ragazze appena as­
sunte e alle donne che fino 
allora avevano fatto lavoro 
nero, il mestiere. Si ritrovo 
responsabile del suo settore. 
la rifinitura, in particolare 
impacchettava le scarpe de­
stinate all'America. 

Il «cliente» che dà laioro 
agli ottanta operai della fab 
brica. Infatti, è uno solo, un 
certo Famolare che si porta 
le scarpe negli USA. « Ero 
in buoni rapporti col par'.ro 
ne A dice oggi Agnese, una 
ragazza minuta, ventottc^,-
« Io ci tengo molto a quel la 
toro, come potremmo mo'> 
dare avanti la famiglia altri 
menti'' Solo che una volta 
voleio fare bene a tutti i co 
sti » // padrone, intanto, a-
\ eia il suo daffare anche con 
l'ispettorato del lavoro: quan 
do dei funzionari visitarono il 

nuoio stabilimento (un capan­
none monolocale, dove si svol­

ge tutta la lavorazione) ordi­
narono dei lavori di ristruttu­
razione, degli impianti di a-
spirazione per i vapori dei 
solventi. Era ti '73-74, ma so­
lo negli ultimi mesi l'impian­
to è stato messo in funzione. 

Nel '75 Agnese è rimasta 
incinta. Una gravidanza dif­
ficile, lunghi mesi a letto. 
quasi un anno a casa. Il suo 
posto in fabbrica lo aveva 
preso la moglie del padrone. 
Quando è tornata si è trovata 
a lavorare « qualche metro 
più in là ». Le erano state 
tolte alcune responsabilità, 
modificato il lavoro. '< One­
stamente non mi importava ». 
Lo scorso settembre è nata 
Annalisa. << Sono stata a casa 
tre mesi, poi sono tornata 
al mio posto di la'oro. I 
bambini li guarda mia suo­
cera ». 

Dopo le ferie estive cam­
bia la lavorazione: st punta 
sui sandali. E Agnese viene 
«spedita» al reparto nnma-
sticiatura. « Fin dal primo 
giorno mi girava la testa. 
Sentivo l'acido in gola, come 
le nife compagne, ma era 
una sensazione che mi re-
>taia poi sempre, anche a 
casa. Male alle ginocchia, la 
sera non riuscivo a dormire. 
Ilo chiesto al padrone di far­
mi tornare al reparto rifini­
tura. Ma lui non ha voluto ». 
Agnese, timida, emotna. ave­
va sempre la vergogna di 
< cedere •» di poter si enne da 
tanti ai compagni di lavoro. 
E' andata dal medico, le han­
no fatto esami sulla funzio­
nalità respiratoria e l'hanno 
giudicata alquanto ridotta, V 

ufficiale sanitario le ha fatto 
un certificato in cui si ri­
chiedeva il trasferimento. 
Nessuna risposta. Il consiglio 
di fabbrica ha rinnovato la 
proposta di trasferimento. 
Lettera morta. Si è riunita 
un'assemblea del personale 
sul « caso » di Agnese. E' ter­
minata alle 9 del 5 dicembre. 
Alle II Agnese è caduta sve­
nuta, di fronte al bancone. 
Il 7 la direzione ha spedito 
la raccomandata: « La ditta 
non e in grado di trasferir­
la ad un reparto diverso da 
quelli esistenti, tutti controin­
dicati alle sue affermate con­
dizioni di salute. Pertanto, 
lei — assunta in base alle 
norme sul collocamento ordi­
nario — o continua ad assol-
terc le mansioni finora affi 
datele oppure si dimette». 
Sergio Catlini, l'ufficiale sa­
nitario di Greve, che è già 
stato medico di fabbrica alla 
«Lusy» controbatte: «Sono 
falsità Basterebbe che >lgs"-
se 7io7i fosse costretta a re-
filtrare direttamente i vapori 
del mastice, qualche metro 
più in là il tasso di nocivltà 
è notevolmente ridotto ». 

Ora la ragazza aspetta in 
ospedale il risultato delle a-
nalisi, per sapere di più sulla 
sua intossicazione. « Sono in 
camera con un'operaia della 
Gioie ed una della Lebole, 
hanno le corde vocali rovinate 
per i" tapon della formaldei­
de. Non credevo che venire in 
ospedale mi potesse insegnare 
tante cose sul lavoro ». 

Siivia Garambois 

La Richard Ginori inadempiente con le categorie protette 

Doveva assumerne 6 1 , invece ne licenzia uno 
Gli operai dell'azienda continuano gli scioperi per protestare contro l'ingiustificata decisione 
della direzione aziendale - Il giovane spastico tutte le mattine si presenta lo stesso in fabbrica 

informazioni SIP agli utenti 

Si informa che in data odierna è stato atti­
vato a FIRENZE il servizio opzionale auto­
matico 

La Richard Gmorl e ina­
dempiente per l'assunzione 
celie c.i-.cijorie protet te di 
ben sessa n tuno persone. I 
calcoli h ha latti il consiglio 
d: fabbrica che ha compilato 
una ,i~t.i di quant i invalidi 
« m a n c a n o » dagli organici. 
Adf.v-o che .'azienda ha prò 
vaio a licenziare un operaio 
invalido civile a 14 giorni 
dall'assunzione, vengono ruori 
tu t te le <maza«ne»; il co.os-
60 voleva risparmiare uno 
sp.llo. ma a quan to pare si è 
solo punto. 

Ieri gli operai hanno di 
nuovo scioperato, un'ora, per 
o4g; sono previste altre tor­
me articolate di agitazione. 
sono aia .v.aii distribuiti tre 
mila volantini per spiegare 
l 'accaduto alla gente, ieri 
h a n n o tenuto u n a conferenza 
s tampa alla quale ha porteci 
pato anche un rappresentante 
del Comune di Sesto. E pm: 
arrivano telegrammi di soli­
darietà, per il 28 si terra a 
Sesto una riunione straordi­
nar ia delle organizzaz.onl 
degli invalgi , ed il 29 ii « ca­
so » «Tira anche «1 consiglio 
cormmate di Besto. 

Se l dirigenti poi al dl-

I straggono dal loro <•. errore » 
j «e pi r l iamo da', loro p.i uo di 
I vista, perché certo con oue-
I s l 'a i ione non .v. s>ono u t ! 
i «pubbl ic i tà» . . ) c'è Pietro 
! che può ricord.irz'.ip o. il r.« 
j gazzo spastico a cui hanno 
> inviato a lettera di .irenzia-
j mento. Pietro, d'accordo con 

' :". consiglio di fabbrica, tu t te 
| le mat t ine esce di casa alla 

ste.-Ki* ora di aliando andava 
• a lavorare, come se non gli 

'os.-e arrivata nessuna rac­
comandata in cui « spiacen­
t e» la dit ta s?li toglieva il 
lavoro, o'.trep.issa il cancello 

' e raggiunge la portineria. 

Gli auguri dei sindaco alla città 
Icr. era toccato agli stranieri, primi per dovere di ospi­

talità; oggi è stata la volta dei rappresentanti della città 
varcare il portone di Palazzo Vecchio per il tradizionale in 
contro di fine d'anno con il sindaco e l'amministrazione. C'erano 
autorità civili e militari, rappresentanti delle associazioni. 
delle categorie economiclie. delle forze politiche, consigli di 
quartiere, del mondo della cultura. Semplici ma sentite le 
parole di augurio del sindaco Gabbuggiani. Ha ricordato con 
brevi cenni gli avvenimenti nazionali e internazionali dell'an 
no. Quanto di positivo e quanto di negativo è accaduto. Gabbug-
giani ha affermato come a Firenze si sia cercato di c reare le 
condizioni migliori per uno sviluppo della vita cittadina e come 
questo obiettivo che l'amminiatrazione persegue sia raggiun-
0bUe solo con fl concorso e l'impegno di tutti, forze politiche 
sociali, imprenditoriali, sindacali, culturali e di base. 

Più In là non va. non im­
braccia z.i arnesi, scope e 
stracci (era ad.bito alle puli­
zie. e tutt i dicono che era si 
lento ma assai coscienzioso). 
reata a guardare i ecmpacrni 
di lavoro ir. sciopero per lui. 
Anche ieri non si è masso 
dall 'azienda di Doccia, men­
tre delegati del consiglio di 
fabbrica, della organizzazione 
unitaria invalidi, del Comune 
di Sesto, tenevano una confe 
renza s tampa, al suo posto 
sono andati i familiari di al­
tri Invalidi di Sesto ed i .-uni 
genitori. 

Nella conferenza stampa è 
s ta ta smenti ta la direzione 
che aveva affermate di avere 
alle sue dipendenze un nu­
mero di invalidi civili supe­
riore a quello che vuole la 
legge, e, se è reale il fatto 
che la percentuale di invalidi 
civili e regolare, a vo'.er ca­
villare (come l'azienda fa) . 
ebbene: mancano 4 invalidi 
di guerra, 4 Invalidi mutilati 
del lavoro. 9 invalidi per ser­
vizio, 5 profughi, 3 sordomu­
ti. 36 orfani e vedove di 
guerra. La Richard Qlnori, e-
vldentemente, non sa neppu­
re fare I conti. 

pi partito-) 
Stasera alle 21 nei locali 

della mensa aziendale del-
l'ATAF :n via de; Mille 115, 
si terrà un pubblico dibatti to 
su « Le proposte della sini­
stra per uscire dalla crisi ». 
Parteciperanno Carlo Gal-
luzzi della direzione naziona­
le del PCI e Valdo Sp.ni 
membro del comitato cen­
trale e responsab-.le naz.ona-
le formazione quadri del P S I : 

Ricordi 
Nel decimo anniversario 

della prematura scomparsa 
del compagno Giuseppe La­
ghi, avvenuta il 20 dicembre 
dei 1968 le figlie e la mo­
glie lo ricordano con immu 
tato affetto a quanti lo co­
nobbero e stimarono e sotto­
scrivono 30 mila lire per • 
l'Unità. , 

FARMACIA 

FARMACIE 
DI 
TURNO 192 

che fornisce agli utenti del distretto di 
FIRENZE la esatta ubicazione delle farmacie 
di turno della città di FIRENZE.. 

Il servizio, realizzato con la collaborazione 
dell'Ordine dei Farmacisti, comporta un ad­
debito di tre scatti. 

SooUttltt^Hniptrl'EMiciziolWrtonico 

http://iniiMccio.se

